
L’
ultimaspiaggiadelcinemaindi-
pendente? Chiedere il mutuo».
Non è una battuta. Marina Spa-
da, autrice milanese capofila
delle produzioni autarchiche,
per il suo ultimo film l’ha chie-
stodavveroilmutuo:perristrut-
turare il bagno di casa. E poi ha
usato quei soldi per girare. Così
è nato Come l’ombra, affilato af-
fresco sulla solitudine urbana al
femminile, ambientato in una
desertaMilanod’agostofotogra-
fata da un nome di peso come
quello di Gabriele Basilico e, fi-
nalmente, inarrivonellenostre
sale dal 22 giugno (distribuisce
il Luce). Finalmente, sì. Perché
Come l’ombra è da un anno che
«gira»per festival (eraallapassa-
taMostra di Venezia nelleGior-
nate degli autori) raccogliendo

il favoredellacriticaerinnovan-
do il solito destino di difficoltà
insorte al cinemad’autore.Ma-
teria incuiMarinaSpadaèferra-
tissima. Per il suo primo film,
Forza Cani (2002), ha lanciato
per prima l’idea dell’«azionaria-
to diffuso» via internet, ormai
praticatosempredipiù(come Il
vangelo secondo precario di Stefa-
no Ubino ex allievo della Spada
che insegna regia alla Scuola di
cinema di Milano): allora
100mila lire a quota, fino ai 67
milioni totali necessari a porta-
re a buon fine la realizzazione
diunodei filmpiùsperimentali
ed originali degli ultimi anni.
«Avevo chiesto il finanziamen-

to al ministero dei beni cultura-
li - racconta la regista - e me lo
sono visto bocciare come “il so-
lito film sulla solitudine giova-
nile”. Che dovevo fare, rinun-
ciare?Per Come l’ombra il finan-
ziamento pubblico neanche

l’ho chiesto. Ho preferito ricor-
rere al mutuo. Ormai siamo al
puntochelepersoneperperpo-
tersi esprimere devono fare i
questuanti. Per questo conside-
ro Come l’ombra un atto politi-
co». Che nel suo caso, poi, co-
meautricedonnaassumeanco-
ra più valore. «Sempre più il ci-
nemaèun territorioper soliuo-
mini - prosegue la regista mila-
nese -, quello indipendente,
poi, è così circoscritto, così limi-
tato: un ghetto. Per le donne è
unghettonelghetto».Enonso-
lo in Italia, sembra. Dell’ultima
edizione di Cannes resta scolpi-
ta l’immagine di quei 25 autori
chiamati a raccolta da ogni lati-

tudine per il film collettivo di
omaggioai sessant’annidi festi-
val, tra i quali figurava, unica
donna, Jane Campion. «E per-
ché Venezia fa diversamente? -
rincara Marina Spada - andia-
moaguardareiLeoniallacarrie-
ra. Dove sono le donne? Come
senoncenefossero.Cosaaspet-
tano a premiare una grande au-
trice internazionale come Lilia-
na Cavani? Il suo Portiere di not-
te è parte dell’immaginario col-
lettivo mondiale».
Marina Spada, dal canto suo,
per lo «sguardo al femminile»
dà battaglia. E in Come l’ombra
racconta la«normalità»diquel-
le «migliaia di ragazze che esco-

no dalla metropolitana ogni
giorno pensando che il senso
della loro vita sia il lavoro». Co-
sìcomefaClaudia, laprotagoni-
sta, una trentenne apparente-
mente realizzata con lavoro, ca-
sa, ma che in realtà passa la vita
in attesa. «Aspettando - prose-
gue Marina Spada - che arrivi
qualcosa, qualcuno, un incon-
tro a coprire il vuoto della pro-
pria solitudine». Anche
un’estranea, come la giovane
emigrante che il professore di
russo di Claudia le «piazza» in
casa, con la scusa di un’ospitali-
tàmomentanea. Duesolitudini
allo specchio che porteranno
ad un inaspettato epilogo.

«Come l’ombra», il film fatto con il mutuo

■ di Gabriella Gallozzi

«B
arbari» tra di noi. Co-
me?Nonvenesieteac-
corti? Sono un «eserci-

to» di tre milioni di persone. Un
enorme concentrato di culture,
tradizioni, storie dal mondo che
stannoridefinendol’identikitdel-
l’italiano.AnchechiènatoaMar-
rakech o a Buenos Aires ma vive
in Italia da 15-20 anni, in fondo,
è italiano, no? Una metamorfosi
simile sta accadendo alla nostra
lingua, che si arricchisce di termi-
ni provenienti dall’Africa o dal-
l’Europadell’Est, dallaCinaodal-
la Romania. È un effetto dell’im-
migrazione. Un esempio recente
è il delizioso libro dello scrittore
algerino Amara Lakhous, Scontro
di civiltà per un ascensore a piazza
Vittorio (edizioni e/o). La sua vo-
ce, guarda caso, ha introdotto la
prima puntata della trasmissione
andata inondavenerdìalle23.30
suLa7:Barbari, a curadiEmanue-
laDonati.Gli autori sonoStefano
Balassone (exdirigente Rai), Lidia
Riviello(poetessaescrittrice,non-
chéautricedella fictionradiofoni-
ca andata in onda su Radio2, Se-
conda generazione, dedicata ai figli
di immigrati nati in Italia) eAma-
ra Lakhous. Hanno portato sul
piccolo schermo le voci e i volti
di chi spesso viene osservato con
sospetto perché non appartiene
alla cultura del nostro Paese. È un
reportage sui «nuovi italiani» che
ci raccontano cosa pensano, co-
me vivono quotidianamente, co-
me immaginano il loro futuro. Il
primo viaggio ci ha guidato nella
comunità marocchina. Il prossi-
mo ci porterà in altri mondi, così
vicinieppureancoracosì lontani.
 Francesca De Sanctis

CINEMA Era passa-

to alle «Giornate degli

autori» a Venezia

2006, venerdì arriva in

sala «Come l’ombra»

di Marina Spada: una

vicenda di solitudini

femminili con la foto-

grafia di Basilico finan-

ziata in modo insolito

LA7 Sugli immigrati

«Barbari»
benvenuti
in tivù

Un fotogramma da «Come l’ombra» di Marina Spada

CINEMA Autori dal mondo

Nasce l’Alleanza
degli indipendenti

IN SCENA

«Il cinema è degli
uomini e quello
indipendente è un
ghetto: perché
Venezia non
premia la Cavani?»

■ Nasce l’Alleanza del cinema
mondiale (Alliance du cinéma
mondial o World Cinema Allian-
ce):è stata fondata -si legge inuna
notadell’Anac-aIschia,a«Cineu-
ropa2007»,nellasededellafonda-
zione «Colombaia di Luchino Vi-
sconti, Villa Visconti». Nel docu-
mento dell’Alleanza si legge: «Og-
gi la globalizzazione liberista diri-
ge lo sviluppo dell'intero pianeta
verso un futuro dominato dall'
economia e dalle sue logiche. Og-
gi sappiamoche la culturae lacre-
atività non servono solamente a
conoscere e capire la realtà ma so-
no un punto centrale e strategico
-e dunque politico -per modifica-
re iprocessipericolosi inatto.Allo-
ra nasce l’Alleanza che unisce au-
tori cinematografici, sceneggiato-
ri, produttori indipendenti, com-
positoridimusicaperfilm,profes-
sionisti del cinema».
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